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(di Giulio Ferrarini) 
Il futuro dell’energia in 
Italia passa da qui. A 
Gazzo Veronese è stato 
inaugurato il nuovo 
impianto di   Digital 
Reverse Flow capace di 
rendere praticamente illi-
mitata la capacità di bio-
metano e gas rinnovabile 
a km0.  
Lo stabilimento di Italgas 
si inserisce in un ampio 
programma di sviluppo 
che vuole portare nel 
Nordest italiano un 
importante piano di inve-
stimenti: lo scorso anno 
sono stati infatti investiti 
ben 180 milioni di euro e 
durante il 2026 la spesa 
supererà i 200 milioni.  
Il Digital Reverse Flow è 

una nuova tecnologia 
che permette di agire 
sulla rete energetica 
potenziandola e acco-
gliendo quote crescenti 
di biometano. Quando a 
livello locale la produzio-
ne supera il fabbisogno, 
l’impianto  comprime il 
biometano in eccesso e 
lo invia verso la rete di 
trasporto regionale e 

nazionale,  rendendolo 
disponibile dove c’è un 
fabbisogno da soddisfa-
re. 
“Un investimento vera-
mente importante - ha 
sottolineato Pier Loren-
zo Dell’Orco, ammini-
stratore delegato di Ital-
gas Reti -, si tratta di una 
risorsa di grande poten-
ziale per il futuro energe-

tico italiano. Il Nord Est 
per noi è un’area interes-
sante e tutti gli investi-
menti che abbiamo fatto 
quest’anno e negli ultimi 
anni ne sono la prova. Si 
tratta di un'area dove c'è 
anche un certo fermento 
a livello di assegnazione 
di concessioni gas.  
L’impianto di Gazzo - ha 
proseguito - nasce con 
l'intento di diventare il 
primo hub del biometano 
in Italia. La scelta di que-
sta sede deriva dal fatto 
che proprio in questa 
zona sono stati realizzati 
ben quattro impianti di 
biometano da produttori 
terzi, assolutamente 
indipendenti da Italgas.  
Tutti e quattro avevano 
bisogno di iniettare il loro 
gas nelle reti di distribu-
zione, quindi, in ottica di 
razionalizzazione, effi-
cientamento e anche di 
riduzione dei costi per la 
collettività, abbiamo 
deciso di disegnare un 
progetto innovativo. Il 
sistema prevede, non 
quattro singoli collega-
menti, ma un hub che 
raccoglie il biometano da 
quattro soggetti diversi. 
All'occorrenza, se la rete 
locale non è capiente per 
ricevere tutto il gas pro-
dotto, grazie ad un 
impianto innovativo digi-
talizzato di reverse flow, 
siamo in grado di inverti-
re la direzione del gas e 
portarlo sulla rete di 
distribuzione, che poi la 
trasporterà dovunque 
serve, e quindi, sostan-
zialmente, garantendo  
capacità di ricezione infi-
nita”. 
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Rinnovabili a  
chilometro zero

Un impianto di Digital Reverse Flow in grado di  rendere illimitata 
la capacità della rete di accogliere biometano e gas rinnovabile 

L’inaugurazione del nuovo hub di Gazzo Veronese
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L’amministratore delegato 
Dell’Orco: “L’impianto  

di Gazzo nasce con l'intento  
di diventare il primo hub  
del biometano in Italia”

Primo piano



Nel nuovo hub di Gazzo 
a regime completo ver-
ranno immessi fino a un 
massimo di 12 milioni di 
metri cubi l’anno di  gas 
derivanti soprattutto da 
biomasse agricole e 
scarti zootecnici.  
Si tratta di un quantitati-
vo in grado di soddisfare 
i consumi medi annui di  
circa 13.000 famiglie. 
L’investimento comples-
sivo da parte di Italgas si 
assesta intorno ai 32 
milioni di euro.  
Nell’ultimo anno Italgas, 
visto il suo rapido radica-
mento nel Nordest ha già 
inserito 75 nuove figure 
professionali oltre agli 
800 dipendenti già 
assunti in precedenza e 
conta di ingaggiare altre 
30 persone in loco, come 
spiegato da Peter 
Durante, chief people, 
innovation & transforma-
tion officer di Italgas.  
“Abbiamo messo in piedi 
- ha detto - una campa-
gna di assunzioni impor-
tante anche nel prossimo 
semestre. Cerchiamo 
addetti, tecnici di territo-
rio.  
Il grande vantaggio è che 
noi offriamo tanta forma-
zione, quindi si diventa 
tecnici non solo della for-
mazione del gas. Per 
questo impianto cerchia-
mo delle risorse che ver-
ranno formate con forti 
competenze digitali in 
quanto le nostre reti 
sono spesso gestite da 

remoto. Noi abbiamo 
come Italgas un'acade-
my interna che forma 
migliaia di persone l'an-
no.  
Il nostro modo di essere 
vicini ai territori è anche 
e soprattutto quello di 
formare i nostri collabo-
ratori, quindi è anche un 
lascito per il Paese da un 
punto di vista formativo”. 
Soddisfatto per l’investi-

mento sul territorio 
anche il sindaco di Gaz-
zo Veronese neo vice-
presidente della Provin-
cia Stefano Negrini che 
ha evidenziato come 
questa nuova tecnologia 
sia fondamentale per i 
produttori e le famiglie 
della zona.  
“Questo progetto - ha 
affermato - consentirà di 
poter fare il meglio e il 

bene dei nostri agricolto-
ri.  
Italgas - ha proseguito il 
sindaco - è un’azienda 
con cui il Comune viag-
gia a braccetto dagli anni 
‘80. Siamo molto soddi-
sfatti di avere qui un 
impianto con un’econo-
mia circolare che andrà 
a soddisfare  quello che 
è il fabbisogno non solo 
di Gazzo, ma nazionale”. 
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Il nuovo impianto di Italgas
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Il nucleare diventa un’op-
zione possibile per i citta-
dini italiani che mostrano 
di essere sempre meno 
pazienti davanti alle poli-
tiche del Green Deal 
europeo che pure qual-
che risultato lo sta otte-
nendo: nel  2024, ultimo 
dato disponibile, le otto 
economie con le emissio-
ni più elevate, Cina, Stati 
Uniti, India, Unione euro-
pea, Russia, Indonesia, 
Brasile e Giappone; han-
no contribuito complessi-
vamente al 66,2% delle 
emissioni globali di gas a 
effetto serra.   
Ma soltanto l’Unione 
europea e il Giappone 
hanno ridotto le proprie 
emissioni rispetto all’an-
no precedente (-1,8% e -
2,8% rispettivamente), 
mentre tutti gli altri le han-
no mantenute stabili 
(Cina: +0,8%; Stati Uniti: 
+0,4%; Brasile +0,2%) o 
le hanno aumentate 
(India: +3,9%; Russia: 
+2,4%, Indonesia: +5% – 
l’aumento relativo più 
elevato). 
La svolta “nuke” degli Ita-
liani emerge dal Radar 
SWG (che è  embro ita-
liano di WIN MR - Wor-
ldwide Independent Net-
work of  Market Rese-
arch, che da anni monito-
ra su scala globale le ten-
denze legate al tema 
ambientale): in un quadro 
di crescente disillusione 
e attenzione ai costi eco-
nomici della sostenibilità, 

cresce l’apertura verso il 
nucleare ed il fronte di chi 
la considera una scelta 
strategica e utile per il 
futuro energetico del 
Paese è cresciuto di +5 
punti nell’ultimo anno. 
E a cora: la quota di cit-
tadini europei allarmati, 
che guardano al cambia-
mento climatico come 
una grave minaccia per 
l'umanità, è scesa 
dall'84% del 2020 al 75% 
del 2026, con l'Italia che 
si mostra persino meno 
preoccupata (73%).  

La fiducia nel contributo 
delle singole azioni indi-
viduali sostenibili in Euro-
pa è crollata dall'81% al 
71% (72% in Italia), evi-
denziando come i cittadi-
ni europei si sentano oggi 
decisamente più impo-
tenti e disincantati rispet-
to al passato.  
Questa sfiducia si riflette 
sul paradigma  della Gre-
en Economy, che gli ita-
liani considerano sempre 
più un costo (dal 19% del 
2019 al 37% del 2026) e 
sempre meno una risor-

sa. 
Riguardo alle motivazioni 
che potrebbero stimolare 
comportamenti più soste-
nibili, la principale spinta 
è rappresentata dal 
risparmio economico per 
quasi 1 italiano su 2, in 
crescita rispetto al 2023. 
Di contro, diminuisce 
l’esigenza di informazio-
ne, che passa dal 31% 
nel 2023 al 22% e cala 
anche la rilevanza del-
l'evidenza dei risultati e il 
potenziale contributo 
dell’ emulazione sociale. 
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Nucleare? Agli Italiani ora piace 
SWG ha chiesto l’opinione su green deal, rinnovabili e il ritorno all’atomo 
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Dal lunedì al venerdì
dalle 8:00 – 20:00                                                               
Sabato 8:00 – 13:00

CONTATTATE IL NUMERO
800904363

VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE PRENOTO IL RITIRO GRATUITO,
DEI RIFIUTI INGOMBRANTI.

OPPURE 
TRAMITE 
L’APP

AMIA VERONA



Verona continua a regi-
strare ottimi dati sul ver-
sante occupazionale: le 
assunzioni nel periodo 
gennaio-maggio di que-
st’anno sono cresciute 
del 3,8% ed il saldo è atti-
vo per 21.224 unità, con 
una crescita del 13% sul-
lo stesso periodo del 
2025.  
Il dato, reso noto con la 
Bussola pubblicata oggi, 
vede una fase espansiva 
per il lavoro veneto, che 
nei primi cinque mesi del 
2026 fa registrare un sal-
do di +59.200 posizioni 
di lavoro dipendente, 
grazie soprattutto alle 
dinamiche occupazionali 
osservate nei mesi di 
marzo e maggio, e un 
incremento delle assun-
zioni pari al +4%, sebbe-
ne si tratti di un risultato 
condizionato dall’au-
mento dei rapporti di bre-
vissima durata nelle atti-
vità di produzione cine-
matografica. 
La crescita occupaziona-
le è sostenuta soprattut-
to dai contratti a tempo 
determinato (+46.300 tra 
gennaio e maggio), favo-
riti dalle dinamiche sta-
gionali e dall’incremento 
delle assunzioni nel turi-
smo, mentre continua a 
ridursi il contributo del 
tempo indeterminato 
(+11.800), inferiore a 
quello dello scorso anno. 
L’aumento della doman-
da di lavoro interessa i 
lavoratori di entrambi i 

generi e, in particolare, 
quelli in età più matura 
(10%).  
L’incidenza del part-time 
sul totale delle assunzio-
ni rimane elevata 
(31,1%), ma in lieve 
diminuzione, specie per 
le donne (dal 47,3% al 
45,9%). 
Complessivamente i 
contratti a tempo indeter-
minato in un anno calano 
del 20%, quelli a tempo 
determinato salgono del 
10% e i contratti di 
apprendistato del 75%.  
Il bilancio dei primi cin-
que mesi dell’anno è 
positivo in tutte le provin-
ce, ad eccezione di Bel-
luno dove si registra un 
saldo tipicamente nega-
tivo per il periodo (-
2.800) per effetto della 
conclusione della stagio-
ne turistica invernale, 
che comporta la chiusura 
di molti rapporti di lavoro 

attivati nei mesi prece-
denti.  
Rispetto allo scorso 
anno il saldo è in miglio-
ramento a Venezia 
(+30.300), dove cresce 
anche la domanda di 
lavoro, Verona (+21.200) 
e Rovigo (+2.500), e in 
peggioramento a Pado-
va (+4.200), Vicenza 
(+1.900) e Treviso 
(+1.800). 
Andamento general-
mente positivo anche dal 
punto di vista settoriale. 
Il terziario continua a 
rappresentare il princi-
pale motore dell’occupa-
zione: l’andamento del 
mese di maggio 
(+16.200 posti di lavoro), 
contribuisce alla crescita 
registrata nel settore nel 
corso del 2026 
(+45.300), con il turismo 
a fare da traino e anda-
menti positivi anche nei 
servizi di pulizia e nel 

comparto dell’editoria e 
della cultura.  
L’agricoltura registra un 
saldo (+7.300) legger-
mente superiore a quello 
del 2025, grazie a un 
calo delle cessazioni (-
3%). 
Prosegue invece il ral-
lentamento nell’indu-
stria: a maggio il saldo 
del settore diventa nega-
tivo, con una perdita di 
330 posizioni lavorative 
che contribuisce al ridi-
mensionamento della 
crescita occupazionale 
nei primi cinque mesi 
dell’anno (+6.800 rispet-
to a +7.400 di un anno 
fa). Il rallentamento inte-
ressa soprattutto il com-
parto edile (-7% di 
assunzioni), che negli 
ultimi anni aveva regi-
strato andamenti parti-
colarmente positivi gra-
zie soprattutto agli incen-
tivi del Superbonus e 
all’avvio degli interventi 
finanziati dal PNRR, sal-
vo poi rallentare tra il 
2025 e il 2026. Assunzio-
ni in calo anche nell'indu-
stria conciaria (-12%), 
nella chimica-plastica (-
4%) e nel legno-mobilio 
(-2%).  
Saldo negativo nel siste-
ma moda (tessile, abbi-
gliamento e calzature). 
Lieve miglioramento nel 
metalmeccanico, sia in 
termini di assunzioni che 
di variazione dei posti di 
lavoro, e nelle aziende 
dell’automotive. 
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Verona, la crescita è del 3,8% sul 2025 
I dati della Bussola registrano il periodo espansivo. Boom nei contratti a tempo determinato 
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Un maxischermo per 
accorciare le distanze. 
L'eco dell'Arena che si 
propaga a 6.700 chilome-
tri di distanza. Arrivando 
nel cuore di New York. 
Qualche sera fa, centina-
ia di persone si sono ritro-
vate sui prati di Bryant 
Park, nel pieno centro di 
Manhattan, per assistere 
alla proiezione gratuita di 
Tosca. Un appuntamento 
realizzato in collaborazio-
ne con Carnegie Hall 
Citywide e Unitel che ha 
portato l’opera areniana 
tra i grattacieli della città 
americana. 
L’iniziativa si rinnova per 
il secondo anno consecu-
tivo: dopo la proiezione di 
Carmen nel 2025 per il 
lancio del canale strea-
ming Carnegie Hall+, è 

stata la volta del capola-
voro di Puccini, proposto 
a un pubblico eterogeneo 
fatto di residenti, lavora-
tori, turisti e curiosi pas-
santi, con grande parteci-
pazione di giovani e gio-
vanissimi, rapiti dal titolo 
forse più cinematografico 
di Puccini, vero e proprio 
thriller con alcune delle 
arie più celebri della storia 
dell’Opera (tra cui Recon-
dita armonia, Vissi d’arte, 
E lucevan le stelle). 
Sul grande schermo la 
produzione filmata in Are-
na nel 2023, con Sonya 
Yoncheva, Vittorio Grigo-
lo e Roman Burdenko: 
stelle internazionali diret-
te, con i complessi artistici 
di Fondazione Arena, da 
Francesco Ivan Ciampa 
nella produzione di Hugo 

De Ana, tra incensi, son-
tuosi costumi e potenti 
simbolismi. Un’edizione 
definita dalla stampa 
«spettacolo di opulenza 
monumentale», «una 
Tosca da assaporare» 
con «standing ovation 
all’Arena di Verona». 
Mentre il sole tramontava 
tra le torri di Midtown, sul 
grande schermo prende-
vano vita le vicende di 
Floria Tosca, Mario Cava-
radossi e del barone 
Scarpia. Nella cornice del 
teatro lirico all'aperto più 
grande al mondo. Un 
frammento dell’estate 
areniana trasportato nel 
cuore di Manhattan, in 
uno degli spazi pubblici 
più frequentati e ricono-
scibili di New York. 
La proiezione rientra nel 

programma Carnegie 
Hall Citywide, che porta 
gratuitamente musica e 
spettacolo nei cinque 
distretti della città, e con-
ferma l’interesse cre-
scente per le produzioni 
dell’Arena di Verona 
anche oltre oceano. 
Non solo Carmen e 
Tosca: presto saranno 
disponibili in dvd anche le 
nuove produzioni di 
Nabucco e de La Bohè-
me, filmate nelle ultime 
due estati in Arena in col-
laborazione con Unitel e 
C-major, e che sarà pos-
sibile vedere dal vivo con 
i grandi protagonisti del-
l’opera di oggi anche nella 
programmazione del 
Festival 2026, rispettiva-
mente dal 26 giugno e dal 
3 luglio. 
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Tosca protagonista a New York
La Fondazione Arena rende disponibile al pubblico americano la nostra opera 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Sono ripresi gli scavi 
archeologici alla chiesa 
di San Martino in Aquaro 
nel cortile del Museo di 
Castelvecchio. Il prose-
guo dei lavori è frutto del 
rinnovo della convenzio-
ne tra Comune di Verona 
e Università degli Studi 
di Verona – Dipartimento 
Culture e Civiltà fino al 
31 dicembre 2027, che 
consente di continuare le 
attività per la riscoperta 
del sito e dei resti 
archeologici della chiesa 
di San Martino in Aquaro 
situata all'interno del cor-
tile del Museo di Castel-
vecchio. 
“Uno scavo archeologico 
urbano in un cortile 
museale – spiega l’as-
sessora alla Cultura 
Marta Ugolini – rappre-
senta una straordinaria 
sintesi tra conservazio-
ne, studio e comunica-
zione. Il contesto dello 
scavo permette di rian-
nodare i fili tra passato e 
presente, coinvolgendo i 
visitatori non solo come 
spettatori, ma come par-
tecipanti attivi. Siamo 
grati all'Università di 
Verona - Dipartimento 
Culture e Civiltà per que-
sta iniziativa che non 
solo arricchisce la cono-
scenza sul patrimonio 
culturale della città, ma 
rafforza il legame tra le 
comunità locali e la loro 
storia, promuovendo una 
cultura del patrimonio 
condivisa e sostenibile”. 

L’iniziativa non si limita 
alle attività di scavo, ma 
mira anche a valorizzare 
i risultati della ricerca e 
delle attività didattiche, 
favorendo il dialogo e la 
collaborazione tra Uni-
versità e Comune, in 
stretta connessione con 
il territorio e la comunità 
locale Un progetto condi-
viso che punta a rendere 
il patrimonio archeologi-
co un valore collettivo, 
favorendo la crescita cul-

turale della comunità e la 
diffusione della cono-
scenza attraverso la 
ricerca e le attività di 
valorizzazione, offrendo 
al contempo nuove 
opportunità di approfon-
dimento sul contesto 
urbano nel quale l’edifi-
cio originariamente insi-
steva e sulle trasforma-
zioni storiche del territo-
rio. 
La nuova campagna di 
scavo 

A partire dalle aree già 
indagate nel corso della 
precedente campagna 
da docenti, ricercatori e 
studenti dell’Ateneo 
veronese, è in program-
ma l'ampliamento del-
l'area di scavo verso sud 
e ovest, per portare in 
luce la navata maggiore 
di San Martino in Aquaro, 
nella sua prosecuzione 
verso la facciata. All'in-
terno della navata si 
potrà approfondire l'ana-
lisi della sequenza strati-
grafica, ma soprattutto 
proseguire con lo scavo 
di alcune sepolture indi-
viduate. Gli ulteriori 
ampliamenti dell'area di 
scavo serviranno inoltre 
a definire il grado di con-
servazione delle struttu-
re ancora presenti, a 
chiarire alcune dinami-
che relative alle fasi del-
l'edificio e a raccogliere 
dati per una possibile 
futura valorizzazione dei 
ritrovamenti e del sito. 
Il progetto di ricerca, pro-
mosso dai Musei Civici di 
Verona - Museo di 
Castelvecchio è curato 
da Luca Fabbri e Fabio 
Saggioro e vede la colla-
borazione del Diparti-
mento Culture e Civiltà 
dell'Università di Verona, 
della Soprintendenza 
archeologia, belle arti e 
paesaggio per le provin-
ce di Verona, Rovigo e 
Vicenza e del Polo terri-
toriale di Mantova del 
Politecnico di Milano. 
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CHIESA DI SAN MARTINO IN AQUARO

Castelvecchio, cantiere aperto
Prosegue la campagna di scavi per riportare alla luce i resti della navata maggiore 

Gli scavi a Castelvecchio
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Inizia oggi  anche a Vero-
na e nel Veneto  “Birrifici 
Aperti”, l’evento promos-
so da Unionbirrai, l’asso-
ciazione di categoria dei 
piccoli birrifici artigianali 
indipendenti, per avvici-
nare consumatori, appas-
sionati e curiosi al mondo 
della birra artigianale. 
L’edizione 2026 avrà un 
significato particolare: 
quest’anno, infatti, ricor-
rono i 30 anni della birra 
artigianale italiana, nata 
convenzionalmente nel 
1996 con l’avvio delle pri-
me esperienze pionieristi-
che che hanno dato vita a 
un movimento oggi rico-
nosciuto come una delle 
espressioni più  dinami-
che del Made in Italy 
agroalimentare. 
Per celebrare questo 
anniversario, Unionbirrai 
ha promosso “Buona que-
sta Birra!”, un progetto 
nazionale che unisce i bir-
rai italiani nella produzio-
ne di una birra collettiva, 
realizzata attraverso cotte 
condivise in diverse regio-
ni della Penisola. Durante 
Birrifici Aperti, il pubblico 
potrà visitare i birrifici ade-
renti, conoscere da vicino 
il lavoro dei produttori, 
partecipare a degustazio-
ni, eventi e momenti di 
convivialità, scoprendo le 
realtà locali che ogni gior-
no contribuiscono alla 
crescita del comparto. In 
molte tappe sarà possibile 
assaggiare proprio “Buo-
na questa Birra!”, una Ita-

lian Pils nata da una ricet-
ta comune condivisa, ma 
aperta alla sensibilità e 
all’interpretazione dei sin-
goli birrai. 
La scelta della Italian Pils 
come stile di riferimento 
non è casuale. Si tratta di 
uno degli stili più rappre-
sentativi del contributo ita-

liano alla cultura brassico-
la internazionale: una bir-
ra elegante, accessibile, 
riconoscibile, capace di 
parlare sia agli appassio-
nati sia a chi si avvicina 
per la prima volta alla birra 
artigianale. 
“Birrifici Aperti – spiega 
Vittorio Ferraris, presi-

dente di Unionbirrai – vuo-
le promuovere la cultura 
della birra artigianale in 
Italia, educare i consuma-
tori alla varietà e alla qua-
lità delle birre prodotte 
localmente e sostenere i 
piccoli produttori in un 
panorama birrario com-
plesso e competitivo. 
L’idea è semplice: entrare 
nei birrifici, incontrare chi 
la birra la produce ogni 
giorno e capire che dietro 
ogni bicchiere ci sono 
competenza, territorio, 
materie prime, passione e 
indipendenza”. 
Il calendario completo 
degli appuntamenti e dei 
birrifici aderenti è disponi-
bile sul sito www.birrificia-
pertiunionbirrai.it mentre 
ulteriori info sono su 
www.buonaquestabirra.it. 
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WEEKEND BRASSICOLO

Birrifici Aperti con l’Italian Pils  
Sino al 25 giugno l’evento di Unionbirrai per i trent’anni della birra artigianale italiana
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Attualità

Birra Monte Baldo a Capri-
no Veronese (VR) 
Birrificio Triches — tap-
room a Belluno (BL) 
Birrificio Agricolo Sorio (da 
domani) a Gambellara (VI) 
Birrificio Bradipongo a Col-
le Umberto (TV) 
Birrificio Meraki a Susega-
na (TV) 
La Villana a  Vicenza (VI) 
Nebula Birrificio Rodigino 
(da domani) a Lendinara 
(RO) 
Vecchio Birraio a Campo 
San Martino (PD) 
Wild Hop a Villafranca 
Padovana (PD) 

I PRIMI BIRRIFICI  
DA VISITARE
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Prosegue l’impegno dei 
giocatori veronesi con la 
maglia azzurra dell’Italba-
sket. La prossima settima-
na scenderanno sul par-
quet Cristina Osazuwa, 
David Reginald Cournooh 
e Giacomo Leardini appe-
na uscita dalla finale pla-
yoff A2 cinta dalla Scalige-
ra basket. I tre gialloblù 
parteciperanno ai più 
importanti tornei 3x3. Cri-
stina Osazuwa sarà impe-
gnata in Francia  a Poitiers 
il 26 e 27 giugno prossimi 
nella Women Series con la 
squadra Pro “Rome” . si 
tratta di una tappa della 
FIBA 3×3 Women’s Series, 
il principale circuito mon-
diale femminile della disci-
plina. Le Azzurre raggiun-
geranno la Francia il 25 
giugno e affronteranno la 
fase a gironi il giorno suc-
cessivo, con l’obiettivo di 
conquistare l’accesso alla 
fase finale del torneo. Que-

ste le squadre partecipanti: 
Rome, Neftchi Socar 
(Azerbaijan), Canada, 
Amsterdam (Paesi Bassi), 
Rapid Bucharest (Roma-
nia), Australia, Polonia, 
Beijing (Cina), Francia, 
Ottawa Ontario (Canada), 
Ungheria, Egitto, Paris 
Region IDF (Francia), 
Benin, Azerbaijan e Ugan-
da. Cournooh e Leardini 
saranno impegnati – sem-
pre in Francia,  a La Réu-
nion (Saint-Denis) – con la 
squadra Pro maschile 
“Rome” sarà impegnata 
dal 25 al 29 giugno al Chal-

lenger del Pro Circuit FIBA, 
torneo che assegna punti 
preziosi nel ranking inter-
nazionale e vedrà al via 
alcune delle migliori forma-
zioni del panorama mon-
diale. Al Challenger di La 
Réunion saranno presenti: 
Rome, Miami (USA), 
Antwerp (Belgio), Vienna 
(Austria), Basket Bonn 
(Germania), Hangzhou 
(Cina), Bordeaux (Fran-
cia), Lausanne (Svizzera), 
Kandava Turiba (Lettonia), 
Bochum Sparkasse (Ger-
mania), Antananarivo 
(Madagascar), Ibiza (Spa-
gna), Alger (Algeria), Elan-
court (Francia), Tan-Tan 
(Marocco) e La Réunion 
(Francia). Le partite saran-
no trasmesse in diretta 
streaming sul canale You-
Tube ufficiale FIBA 3×3, 
mentre aggiornamenti, 
risultati e classifiche saran-
no disponibili sui canali uffi-
ciali della FIBA 3×3. 
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BASKET 3X3

I veronesi vestono l’azzurro
Sul parquet Cristina Osazuwa, David Reginald Cournooh e Giacomo Leardini 

Le ragazze della selezione femminile. Sotto, Cournooh
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Attualità

Domani, sabato 20 giu-
gno, si svolgerà a Verona 
la cerimonia di premiazio-
ne dei 19 campioni para-
limpici per titoli nazionali di 
Verona e provincia nel 
2025, organizzata dal CIP 
– Comitato Italiano Para-
limpico del Veneto. Appun-
tamento alle ore 10.30 a 
Casa Verona, in Piazza 
Arsenale 11. 
Parteciperanno: il delega-
to provinciale del CIP 
Verona Claudio Toninel; il 
sindaco di Verona Damia-
no Tommasi; il consigliere 
provinciale Roberto 
Danieli; il consigliere dele-
gato della Regione Elisa 
De Berti; l’assessore 
regionale Diego Ruzza e il 
presidente del CIP Veneto 
Davide Giorgi. 
“Come CIP” – spiega il pre-
sidente regionale Giorgi – 
“è importante valorizzare il 
percorso degli atleti che si 
sono distinti vincendo o 
salendo sul podio ai cam-
pionati nazionali nelle 
varie discipline lo scorso 
anno. Dopo la tappa inau-
gurale a Treviso e quella a 
Rosolina per Rovigo, il 
road show proseguirà nel-
le singole province entro 
fine anno con l’obiettivo di 
dare a questi ragazzi il 
riconoscimento che meri-
tano”.

Si premiano  
i migliori atleti  

paralimpici

A CASA VERONA
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La vicenda della piccola 
Beatrice (morta di botte 
fra sporcizia e incuria la 
notte fra l’8 e il 9 febbraio) 
ha profondamente colpito 
l'opinione pubblica.  
Quando la vittima è una 
bambina di appena due 
anni, il dolore sembra 
assumere un'intensità 
particolare.  
Non conosciamo quella 
famiglia, non abbiamo 
alcun legame diretto con 
quella storia, eppure ci 
sentiamo coinvolti. Ne 
parliamo, leggiamo gli 
aggiornamenti, seguiamo 
gli sviluppi delle indagini. 
Cerchiamo di capire come 
una simile tragedia possa 
essere accaduta.  
Questo bisogno di com-
prendere è uno degli 
aspetti più interessanti dal 
punto di vista psicologico. 
Di fronte a eventi che 
appaiono oscuri, incom-
prensibili e profondamen-
te ingiusti, la mente uma-
na non si limita a registra-
re i fatti: tende spontanea-
mente a cercare un signi-
ficato.  
È un tentativo naturale di 
ridurre il senso di smarri-
mento che accompagna 
le esperienze più doloro-
se e destabilizzanti. 
Quando la vittima è un 
bambino, però, entra in 
gioco qualcosa di ancora 
più profondo. L'infanzia 
rappresenta, nel nostro 
immaginario collettivo, il 
tempo della protezione, 
della cura e della fiducia. 

I bambini dipendono com-
pletamente dagli adulti 
per la loro sopravvivenza 
e il loro benessere per 
questo motivo quando un 
bambino subisce violen-
ze, proprio da parte di chi 
avrebbe dovuto tutelarlo, 
non assistiamo soltanto a 
una tragedia individuale 
ma ci sentiamo colpiti 
anche in una delle convin-
zioni più radicate su cui 
costruiamo il nostro senso 
di sicurezza.  
Lo psicologo Melvin Ler-
ner descrisse questo 
fenomeno attraverso la 
cosiddetta "teoria del 
mondo giusto".  
Secondo questa prospet-
tiva, tendiamo a credere 
che il mondo sia governa-
to da una certa logica eti-
ca e morale, che esista 
una relazione tra ciò che 
le persone fanno e ciò che 

accade loro. Non si tratta 
di una convinzione razio-
nale, ma di una necessità 
psicologica che ci aiuta a 
vivere con fiducia e a per-
cepire la realtà come rela-
tivamente prevedibile. 
Vicende come quella del-
la piccola Beatrice metto-
no duramente alla prova 
questa credenza.  
Ci confrontano con l'idea 
che il dolore possa colpire 
anche chi è totalmente 
innocente e indifeso. È 
per questo che alcuni casi 
assumono una risonanza 
emotiva così intensa: non 
raccontano soltanto una 
tragedia, ma incrinano il 
nostro bisogno di credere 
che esistano luoghi sicuri, 
persone affidabili e legami 
capaci di proteggere i più 
vulnerabili.  
Da qui nasce il bisogno 
quasi compulsivo di 

seguire ogni dettaglio del-
la vicenda. Vogliamo 
sapere che cosa è suc-
cesso, perché è succes-
so, se vi fossero segnali 
che qualcuno avrebbe 
potuto cogliere…  
In parte cerchiamo rispo-
ste per la vittima, ma in 
parte le cerchiamo anche 
per noi stessi. Abbiamo 
bisogno di convincerci 
che esista una spiegazio-
ne, una logica, un ele-
mento che possa rendere 
l'accaduto meno assurdo 
e incomprensibile. Com-
prendere significa tentare 
di ricostruire un ordine là 
dove percepiamo il caos. 
La cronaca nera, soprat-
tutto quando coinvolge 
l'infanzia, non ci parla sol-
tanto del male.  
Ci parla delle nostre paure 
più profonde, del bisogno 
di sentirci al sicuro e della 
difficoltà di accettare che 
alcune tragedie possano 
non avere risposte capaci 
di placare il nostro biso-
gno di comprenderle.  
Forse è proprio per que-
sto che certe storie riman-
gono impresse nella 
memoria collettiva: per-
ché ci obbligano a con-
frontarci con la fragilità 
della vita e con il bisogno, 
profondamente umano, di 
trovare un senso anche 
quando il senso sembra 
mancare. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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L'infanzia ferita
Perché alcuni casi di cronaca non possono lasciarci indifferenti
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Psicologia&dintorni
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